
RIASSUNTO In questo breve contributo riporto e 
discuto come gli ultimi due anni di pandemia di Co-
vid-19 hanno modificato alcuni aspetti del metodo 
di progettazione didattica in ambito non formale 
proposto, a partire dall’anno accademico 2013-2014, 
nel corso di ‘Fondamenti e metodologie didattiche 
per l’insegnamento della chimica’ da me tenuto 
presso l’Università di Pisa e riconosciuto per il percorso 
di formazione degli insegnanti (PF24). Il modello di 
progettazione completo è stato recentemente descritto 
nel lavoro ‘STEAM Project-Based Learning Activities 
at the Science Museum as an Effective Training for 
Future Chemistry Teachers’ (V. Domenici, Edu. Sci. 
2022, 12, n. 30; vedi pag. 49 di questo numero). 
ABSTRACT This work reports a discussion about 
the effect of pandemic Covid-19 on a methodology 
adopted in a course of ‘Chemical Education’ at the 
University of Pisa. This course aims to train future 
chemistry teachers and, since 2013-2014, a new 
methodology was implemented called ‘STEAM pro-
ject-based learning’ which is centered on the deve-
lopment of educational activities in the non-formal 
context, in particular science museums and Open 
Days. The full description of the methodology is re-
ported in ‘STEAM Project-Based Learning Activities 
at the Science Museum as an Effective Training for 
Future Chemistry Teachers’ (V. Domenici, Edu. Sci. 
2022, 12, n. 30; see pag. 49 of this issue). 
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A partire dall’anno accademico 2013-2014, nell’am-
bito del corso di ‘Didattica della Chimica’, già 

attivo presso il corso di Laurea in Chimica dell’Uni-
versità di Pisa [1], ho iniziato ad adottare alcuni 
metodi di insegnamento attivi per aumentare il coin-
volgimento degli studenti e per rendere l’insegnamento 
più efficace. Tra questi metodi, negli anni, ho cercato 
di integrare la didattica laboratoriale all’approccio 

‘project-based learning’ [2], che comporta la realiz-
zazione di progetti didattici da parte di piccoli gruppi 
di studenti (da 2 a 4 studenti per ogni gruppo) da 
mettere in pratica sia nei contesti scolastici che, pre-
feribilmente, nei contesti non formali. Grazie alle col-
laborazioni attive con alcune realtà museali, in parti-
colare con il Museo di Storia Naturale di Rosignano, 
queste attività sono diventate via via più strutturate 
e continuative, portandomi a stimolare gli allievi a 
progettare attività fortemente multidisciplinari, che 
meglio si adattassero al contesto museale [3-5]. Sulla 
base dei primi risultati molto positivi, sia in termini 
di partecipazione degli studenti che del livello delle 
attività proposte in ambito museale, ho ottimizzato 
questa metodologia, combinando le caratteristiche 
tipiche del ‘project-based learning’ [2], dei contesti 
non formali [3] e dell’approccio STEAM (Sciences, Te-
chnology, Engineering, Mathematics & Arts), che re-
centemente si è diffuso come evoluzione di quello 
STEM (Sciences, Technology, Engineering & Mathe-
matics) [6,7]. Per quanto riguarda i contesti non 
formali, molti dei progetti realizzati dagli studenti 
del corso sono stati poi messi in pratica sia all’interno 
del Museo, sia presso il Dipartimento di Chimica e 
Chimica Industriale dell’Università di Pisa, in occasione 
degli Open Day, come la Notte dei Ricercatori e delle 
Ricercatrici, chiamata Bright in Toscana, o nell’ambito 
di Festival della Scienza. 
La metodologia, chiamata in breve ‘STEAM project-
based learning approach’, è suddivisa in 9 step e va a 
coprire quasi interamente la durata del corso, che 
viene proposto agli studenti nel primo semestre del-
l’anno (da settembre a dicembre). I vari step dell’ap-
proccio didattico sono stati descritti molto dettaglia-
tamente, includendo l’analisi e la discussione dei feed-
back delle varie attività realizzate in ambito museale e 
dei questionari degli studenti raccolti negli ultimi 
quattro anni, in un articolo pubblicato di recente [8]. 
Negli ultimi due anni accademici, tuttavia, a seguito 
degli effetti della pandemia di Covid-19 sulla didattica, 
in particolare a livello universitario, si è reso necessario 
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modificare in parte questo approccio. Nell’anno ac-
cademico 2020-2021, il corso è stato tenuto intera-
mente a distanza, mentre nell’anno accademico 
2021-2022, il corso è stato realizzato con la modalità 
mista, ovvero con ragazzi in parte in presenza (in 
aula) e in parte, la maggior parte, a distanza. Come 
purtroppo sa chi si occupa di didattica, sia a livello 
scolastico che universitario, questi cambiamenti nel-
l’erogazione delle lezioni hanno avuto effetti anche 
negativi, ad esempio in termini di coinvolgimento 
degli studenti e sulla loro preparazione, soprattutto 
nelle materie scientifiche. Tuttavia, questi aspetti 
sono ancora oggetto di studio e approfondimento e 
non è possibile fare generalizzazioni. Senz’altro, 
però, possiamo dire che la pandemia ha portato a 
dover modificare le modalità didattiche, e, nel caso 
del corso di ‘Fondamenti e metodologie didattiche 
per l’insegnamento della chimica’, la metodologia 
adottata negli anni è stata in parte modificata, come 
riportato in figura 1 e figura 2. I primi due step, ad 
esempio, prevedevano una visita al Museo e una 
prima serie di attività di osservazione delle collezioni 
scientifiche. Questa fase è stata sostituita con incontri 
a distanza e come nel caso dello scorso ottobre 
2021, con una lezione fatta in collegamento con un 
Museo (cioè, il Museo di Chimica di Genova). I due 
step successivi (3 e 4), che riguardano la prima idea-
zione di attività laboratoriali e interattive da parte 
degli studenti e la realizzazione del progetto didattico, 
si sono svolti con attività a distanza (o in modalità 
mista). La partecipazione degli studenti, tuttavia, è 
stata minore rispetto agli anni precedenti, e alcuni 
ragazzi non hanno partecipato alla progettazione. 

I gruppi che hanno partecipato alle attività di pro-
gettazione, anche se a distanza, hanno dedicato 
poi un po’ del loro tempo, al di fuori delle ore di le-
zione, per realizzare le esperienze didattiche. L’aspetto 
interessante è che, non essendo certi di poter mettere 
in pratica le attività in presenza all’interno del Museo 
o in occasione degli Open Day, gli studenti stessi 
hanno proposto di realizzare dei video didattici per 
vari target (in particolare per bambini della scuola 
primaria e per ragazzi della scuola secondaria di II 
grado) e di utilizzare delle piattaforme interattive 
facili da usare, per costruire delle pagine web da far 
esplorare in remoto (step 5 e 6). Alcuni studenti del 
corso sono stati particolarmente attivi, dimostrando 
di sapersi muovere molto bene tra gli strumenti di-
gitali e i siti web, come i ‘padlet’, che permettono di 
includere video e attività di gioco interattivi (puzzle, 
cruciverba, quiz, …). Alcuni di questi progetti didattici 
ideati dagli studenti sono stati effettivamente realizzati 
(step 7) e utilizzati in occasione della Notte dei Ri-
cercatori e delle Ricercatrici (edizione 2020 [9] e 
edizione 2021 [10]) che si sono svolti in remoto per 
entrambe le edizioni. Inoltre, nel caso di un labora-
torio didattico dedicato ai ‘Giardini Chimici’ [9, 11], 
alcune scuole primarie hanno chiesto di poter fare 
dei laboratori a distanza e gli stessi studenti che 
avevano progettato le attività hanno così interagito 
con i bambini, mostrando i video, raccontando delle 
storie e giocando con loro grazie al sito web interattivo 
che avevano creato. 
Durante queste attività, inoltre, è stato possibile 
raccogliere attraverso dei questionari online, una 
serie di feedback da parte degli studenti e dei ragazzi 
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Fig. 1 Prima parte (da step 1 a step 4) dello schema adottato nella metodologia ‘STEAM project-based learning’, durante il periodo di 
pandemia (anno accademico 2020-2021 e anno accademico 2021-2022)



che hanno partecipato, rendendo possibile anche 
lo step 8, ovvero l’analisi degli aspetti positivi e 
delle eventuali criticità, e un minimo di analisi dei 
concetti appresi durante le attività proposte. A con-
clusione del progetto, gli studenti hanno presentato 
tutto il loro lavoro, dall’ideazione alla progettazione, 
in sede di esame finale (step 9). 
Come già evidenziato anche in letteratura [12, 13], la 
pandemia di Covid-19 ha influito molto sulla modalità 
di erogazione della didattica della chimica e, nel 
caso del corso di ‘Fondamenti e metodologie didattiche 
dell’insegnamento della chimica’, ha comportato una 
modifica dell’approccio didattico ottimizzato negli 
anni per i contesti non formali, come quello museale. 
Benché rispetto agli anni precedenti la partecipazione 
alla realizzazione dei progetti didattici sia stata molto 
minore, gli studenti che hanno partecipato hanno 
sfruttato molto positivamente la modalità a distanza, 
mettendosi in gioco con la realizzazione di video, 
giochi interattivi e pagine web interamente fruibili in 
remoto. Complessivamente, dall’analisi dei questionari 
di valutazione del corso, il livello di gradimento da 
parte degli studenti universitari è risultato essere co-
munque molto positivo, anche se, dal punto di vista 
delle capacità sviluppate e delle conoscenze legate 
al programma del corso, la resa degli studenti è sen-
sibilmente diminuita rispetto agli anni precedenti 
alla pandemia Covid-19. ■ 
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